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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.20  del  29/3/2012
OGGETTO: IMU – imposta municipale propria – approvazione regolamento, istituzione e aliquote. Determinazione in merito all’applicazione dell’imposta per l’anno 2012.
L'anno DUEMILADODICI, il giorno VENTINOVE del mese di MARZO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.30 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.
	Consiglieri Comunali
	presenti
	assenti

	SEMPLICI MAURIZIO                                                                       
	X
	     

	TRENTANOVI GIACOMO
	X
	       

	BILIOTTI PAOLO            
	X
	        

	MEOCCI CATERINA                
	X
	    

	SOCCI ROBERTO         
	X
	      

	LANZA ANTONELLA                
	X
	       

	RINALDI BRUNO
	X
	       

	BERTINI DAVIDE
	
	       X

	ROSSI DANIELA
	X
	         

	ZAMBON RICCARDO                                                                     
	X
	       

	SODI MARCO                                                                                           
	X
	        

	MASINI LAURA
	X
	       

	BAZZANI MICHELE                                                                                 
	X
	      

	MUGNAINI ISABELLA
	X
	       

	ANSELMI ELISA
	X
	       

	BEVANATI MARCO
	X
	       

	BAGAGGIOLO GIOIETTA
	
	       X

	
	15
	2


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Secci Antonella, Sollazzi Patrizia, Ceccatelli Matteo. Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Generale Dott. Ferdinando Ferrini.
Per il resoconto completo della discussione avvenuta in assemblea si rinvia al file audio/video depositato        in segreteria. 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE

PREMESSO che:

–  l’articolo 8 del D.Lgs. 23/2011, nell’ambito del processo di riordino della materia tributaria locale istituisce, a decorrere dall’anno 2014, l’imposta municipale propria (IMU) che sostituisce, per la componente immobiliare, l’imposta sul reddito delle persone fisiche e le relative addizionali dovute in relazione ai redditi fondiari relativi ai beni non locati, e l’imposta comunale sugli immobili (ICI);

–   nel successivo articolo 9 dello stesso decreto vengono definite le modalità applicative della nuova imposta;

VISTO che:

–   l’art.13 del D.L. 201/2011 convertito con Legge del 22 dicembre 2011 n.214, ha anticipato l’istituzione dell’IMU, in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012, applicandola a tutti i comuni del territorio nazionale fino al 2014, in base agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.23, in quanto compatibili, ed alle ulteriori disposizioni che il decreto introduce;

-  in particolare il comma 2 dell’articolo 13 prevede che l’imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di immobili di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.504, ivi compresa l’abitazione principale e le pertinenze della stessa; 

–  per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente (c. 2 art. 13) 

per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo (c. 2 art. 13);

per effetto della norma suddetta l’imposta comunale immobili (I.C.I.) di cui al Titolo I, capo I del D.lgs. 30 dicembre 1992 n.504 già dal 2012 è stata sostituita con l’articolo 13 della Legge 22 dicembre 2011 n. 214 (Supplemento ordinario n.251) recante: “Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità ed il consolidamento dei conti pubblici.” Di conversione decreto legge 6 dicembre 2011 n.201 (in Supplemento ordinario n. 251 alla Gazzetta ufficiale – serie generale n. 284 del 6 dicembre 2011);

–  la base imponibile dell’imposta municipale propria è costituita dal valore dell’immobile determinato ai sensi dell’ articolo 5, commi 1, 3, 5 e 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e dei commi 4 e 5 dell’articolo 13 del D.L. 201/2011 (c. 3 art. 13);
–  per i fabbricati iscritti in catasto (c.4 art. 13), il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento ai sensi dell’articolo 3, comma 48, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori:

a.
 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria catastale A/10; 

b.
 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5;

b-bis.
 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; 

c.
 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10; 

d.
 60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; tale moltiplicatore è elevato a 65 a decorrere dal 1 gennaio 2013; 

e.
 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1;

  – per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutato del 25 per cento ai sensi dell’ articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un moltiplicatore pari a 130 (c. 5 art. 13);

  – per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola il moltiplicatore per i terreni agricoli è pari a 110;
  – l’aliquota di base dell’imposta è pari allo 0,76 per cento. I comuni con deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono modificare, in aumento o in diminuzione, l’aliquota di base sino a 0,3 punti percentuali (c. 6 art. 13);

  – l’aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per l’abitazione principale e per le relative pertinenze.     I comuni possono modificare, in aumento o in diminuzione, la suddetta aliquota sino a 0,2 punti percentuali (c. 7 art. 13);

–  l’aliquota è ridotta allo 0,2 per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui  all’ articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133. I comuni possono ridurre la suddetta aliquota fino allo 0,1 per cento (c. 8 art. 13);

–  i comuni possono ridurre l’aliquota di base fino allo 0,4 per cento nel caso di immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell’ articolo 43 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, ovvero nel caso di immobili posseduti dai soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle società, ovvero nel caso di immobili locati (c. 9 art. 13);
–  dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica (c. 10 art. 13); 
–  per gli anni 2012 e 2013 la detrazione prevista dal primo periodo è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. L’importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare l’importo massimo di euro 400 (c. 10 art. 13);
–  i comuni possono stabilire che l’importo della detrazione può essere elevato, fino a concorrenza dell’imposta dovuta, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio. In tal caso il comune che ha adottato detta deliberazione non può stabilire un’aliquota superiore a quella ordinaria per le unità immobiliari tenute a disposizione. La suddetta detrazione si applica alle unità immobiliari di cui all’ articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. L’aliquota ridotta per l’abitazione principale e per le relative pertinenze e la detrazione si applicano anche alle fattispecie di cui all’ articolo 6, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e i comuni possono prevedere che queste si applichino anche ai soggetti di cui all’ articolo 3, comma 56, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (c. 10 art. 13);
–  il versamento dell’imposta, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e cioè necessariamente attraverso il modello F24 con le modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate (c. 12 art. 13); 
–  restano confermate le disposizioni dell’articolo 9 e dell’articolo 14, commi 1 e 6 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 che, disciplina l’IMU ripercorrendo sostanzialmente la normativa precedente ICI (c. 12 art. 12); 
–  per l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso si applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta municipale propria. Le attività di accertamento e riscossione dell’imposta erariale sono svolte dal comune al quale spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni (c. 11 art. 13); 

DATO ATTO che la nuova normativa prevede, in merito al gettito derivante dall’istituzione dell’IMU che:

–  è riservata allo Stato la quota di imposta pari alla metà dell’importo calcolato applicando alla base   imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell’abitazione principale e delle relative pertinenze di cui al comma 7, nonché dei fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8, l’aliquota di base di cui al comma 6, primo periodo (c. 12 art. 11); 
–  detta quota di imposta è versata allo Stato contestualmente all’imposta municipale propria (c. 11 art. 13);  

–  le detrazioni previste, nonché le detrazioni e le riduzioni di aliquota deliberate dai comuni non si applicano alla quota di imposta riservata allo Stato (c. 11 art. 13); 

-  il fondo sperimentale di riequilibrio, come determinato ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e il fondo perequativo, come determinato ai sensi dell’articolo 13 del medesimo decreto legislativo n. 23 del 2011, ed i trasferimenti erariali dovuti ai comuni della Regione Siciliana e della Regione Sardegna variano in ragione delle differenze del gettito stimato ad aliquota di base derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo.(c. 17 art. 13);

CONSIDERATO, altresì, che la competenza all’istituzione di nuovi tributi è del Consiglio Comunale con apposita deliberazione, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;

RITENUTO OPPORTUNO E NECESSARIO alla luce di quanto riportato nel comma 6 dell’articolo 13 del D.L. 201/2011 e sulla base di apposite analisi e simulazioni compiute dall’Area Economica Finanziaria al fine di garantire un gettito che tenga conto delle riduzioni del Fondo sperimentale di riequilibrio, modificare l’aliquota base, come di seguito meglio specificato:

a) l’aliquota base è fissata all’aliquota dello 0,76% con un aumento pari a 0,10% rispetto all’aliquota base fissata dal comma 6 dell’articolo 13 del D.L. 201/2011

b)  l’aliquota base è fissata all’aliquota dello 0,76% con un aumento pari a 0,3% rispetto all’aliquota base fissata dal comma 6 dell’articolo 13 del D.L. 201/2011 per le abitazioni non locate;

c) l’aliquota per l’abitazione principale e per le relative pertinenze è fissata all’aliquota dello 0,4% con un aumento pari a 0,03% rispetto all’aliquota fissata dal comma 7 dell’articolo 13 del D.L. 201/2011;

d) l’aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9 comma 3 bis del D.L. 557/1993 è fissata all’aliquota dello 0,2% con una diminuzione pari a 0,03% rispetto all’aliquota ordinaria fissata dal comma 8 dell’articolo 13 del D.L. 201/2011;

e) l’aliquota di base nel caso di immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell’articolo 43 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 è fissata all’aliquota dello 0,76% con un aumento pari a 0,10% rispetto all’aliquota ordinaria fissata dal comma 9 dell’articolo 13 del D.L. 201/2011;

f) l’aliquota di base nel caso di immobili locati cui all’articolo 9 comma 3 bis del D.L. 557/1993 è fissata all’aliquota dello 0,76% con un aumento pari a 0,10% rispetto all’aliquota ordinaria fissata dal comma 9 dell’articolo 13 del D.L. 201/2011;

g) l’aliquota di base nel caso di immobili posseduti dai soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle società è fissata all’aliquota dello 0,76% con un aumento pari 0,10% rispetto all’aliquota ordinaria fissata dal comma 9 dell’articolo 13 del D.L. 201/2011;

CONSIDERATA la complessità della disciplina dell’applicazione dell’imposta e la difficoltà di effettuare proiezioni affidabili riguardo al gettito e ritenuto di di mantenere per l’abitazione principale e relative pertinenze le detrazioni fissate dalla Legge;

RITENUTO OPPORTUNO E NECESSARIO modificare in aumento l’aliquota base dello 0,76% per le Aree Fabbricabili con un aumento pari allo 0,3%;
RICHIAMATO l’art. 172, comma 1, lett. e) D.Lgs. n. 267/2000 che stabilisce che al bilancio di previsione sono allegate le deliberazioni con cui sono determinate per l’esercizio successivo le tariffe, le aliquote di imposta e le eventuali detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali;

VISTO che il comma 16-quater dell’articolo 29 del decreto legge 29 dicembre 2011 n. 216, aggiunto dalla legge di conversione 24 febbraio 2012 n. 14, ha previsto che Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2012 da parte degli enti locali e' differito al 30 giugno 2012.

VISTO:

– il D.Lgs. 504/1992;

– il D.Lgs. 23/2011;

– il D.L. 201/2011;

– il D.Lgs. n. 267/2000;

VISTI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi rispettivamente dal Responsabile dell’Area Finanziaria;

VISTO il regolamento comunale di contabilità;
Visto l’emendamento proposto dal consigliere Bazzani nel testo allegato alla presente quale parte integrante e sotanziale (all. A);

Messo a votazione l’emendamento proposto ed in conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:


Presenti: 15

 
Favorevoli: 5 (Bazzani, Mugnaini, Bevanati, Anselmi, Lanza)


Contrari:   10 (Semplici, Trentanovi, Biliotti, Meocci, Socci, Rinaldi, Rossi, Zambon, Sodi, Masini)

Pertanto l’emendamento proposto dal consigliere Bazzani (all.A) viene respinto.

Messa a votazione la proposta di deliberazione ed in conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:

Presenti:     15

Favorevoli:  11

Contrari:       4   (Bazzani, Mugnaini, Bevanati, Anselmi).

D E L I B E R A
1. Di approvare il regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria allegato al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale (all. B);
2. Di approvare a decorrere dal 1° gennaio 2012, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 13 del D.L. 201/2011 che introduce in via sperimentale per il triennio 2012-2014 l’Imposta Municipale Propria (IMU) e sulle base di valutazioni e simulazioni poste in essere dal settore competente le aliquote e detrazioni di seguito riportate: 
	Tipo immobile
	Categorie catastali
	Base imponibile
	Aliquote

	Uffici e studi privati 
	A10
	Rendita + 5% x 80
	0,86%

	Colonie, asili, ospedali (cappelle private)……
	B
	Rendita + 5% x 140
	0,86%

	Negozi, bar, ristoranti, pizzerie e botteghe 
	C1
	Rendita +5% x 55
	0,86%

	Laboratori 
	C3, C4;C5
	Rendita +5% x 140
	0,86%

	Banche 
	D5
	Rendita +5% x 80
	0,86%

	Capannoni produttivi e commerciali, Alberghi 
	Altri D
	Rendita +5% x 60
	0,86%

	Seconde case locate
	Da A1 a A9; 
	Rendita +5% x 160
	0,86%

	Seconde case non locate, a disposizione
	Da A1 a A9
	Rendita +5% x 160
	1,06%

	Box, garage, magazzini, tettoie 
	 C2, C6, C7
	Rendita +5% x 160
	0,86%

	Abitazione principale + pertinenze
	Da A1 a A9; C2, C6, C7
	Rendita +5% x 160
	0,43% e detrazioni previste dalla legge

	Strumentali dell’attività agricola
	D10
	Rendita +5% x 60
	0,17%

	Terreni agricoli
	
	
	Esenti in zona collinare

	Aree fabbricabili
	
	Valore venale di commercio
	1,06%

	immobili non produttivi di reddito fondiario
	
	
	0,86%

	immobili locati
	
	
	0,86%

	Immobili posseduti dai soggetti passivi dell’ imposta sul reddito delle società
	
	
	0,86%


3. Di dare mandato al responsabile del servizio finanziario affinché provveda alla pubblicazione della presente deliberazione, o estratto di essa all’Albo pretorio on-line, ed all’invio, ai sensi del comma 15 dell’articolo 13 del D.L. 201/2011 al Ministero dell’economia e delle finanze, dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione;
4. Di allegare la presente deliberazione al bilancio di previsione per l’anno 2012.
PARERI - D.Lgs. 267/2000 – “IMU – imposta municipale propria – approvazione regolamento, istituzione e aliquote. Determinazione in merito all’applicazione dell’imposta per l’anno 2012”  all’ordine del giorno del Consiglio Comunale del  29/3/2012.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

La sottoscritta Dott.ssa Maria Grazia Fiera, Responsabile Area Economico Finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 29/3/2012




                                           IL RESPONSABILE

  







              Area Economico Finanziaria








                       f.to  Dott.ssa Maria Grazia Fiera

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il sottoscritto Dott.ssa Maria Grazia Fiera, Responsabile Area Economico Finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 29/3/2012




                                           IL RESPONSABILE

  







              Area Economico Finanziaria








                       f.to  Dott.ssa Maria Grazia Fiera

           IL PRESIDENTE

                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE
     F.TO  Maurizio Semplici                                                                        F.TO  Dott. Ferdinando Ferrini
Ai sensi dell’art.32 della L.69/2009 la presente deliberazione viene pubblicata sul sito internet e all’albo on line del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna per  15 giorni consecutivi.










            IL VICE SEGRETARIO
Lì, 5/4/2012 

          


                                           F.TO  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, _________



                                                           IL VICE SEGRETARIO 




                                                                      Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line del Comune per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art.32 della L.69/2009, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ________                                                                                                   IL VICE SEGRETARIO




                                                                      Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ________                                                                                                   IL VICE SEGRETARIO








                        Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











